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CONTRATTO INTEGRATIVO
PER L'ANNO SCOLASTICO

2AL6-2017

Codice ministeriale: PIIS003007
Lar go Concetto Marchesi

56124Pisa
Tel 050 570161

Sito: www.e-santoni.org
Email : piis003 O07@istruzione. it

Pec: piis003007@pec.istruzione.it
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Parte normativa e parte economica

TITOLO PRIMO - DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1- Campo di applicazione, decorrenza e durata
Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell'Istituto di
Istruzione Superiore Santoni.
Il presente contratto dispiega i suoi effetti per I'anno scolastico 201,6/2017.
Il presente contratto, qualora non sia disdetto nell'arco di tempo che va dal 15luglio al31
agosto 2017 da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto, resta temporaneamente in
vigore, limitatamente alle clausole effettivamente applicabili, fino alla stipulazione del
successivo contratto integrativo.
Il presente contratto è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo ha le
parti.

Aft 2 - Interpretazione autentica
Qualora insorgano controversie sulfinterpretazione del presente contratto, la parte
interessata inoltra richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione delle clausole che è
necessario interpretare.
Le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al comma 1, per
definire consensualmente l'interpretazione delle clausole controverse. La procedura si i
deve concludere entro quindici giorni. I
Nel caso in cui si raggiunga l'accordo, questo ha efficacia retroattiva dallinizio della I
vigenza contrattuale. I:'

ú
TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI L*
Art.3-Obiettiviestrumenti )
Il sistema delle relazioni sindacali si articola nelle seguenti attività: (

a. Contrattazione integrativa 
----^- --Ò-. ' \5

b. Informazione pr"rr"nti.ra J. c. Informazione successiva -\.
d. Interpretazione autentica, come d,a art.Z. t\i

In futti i momenti delle relazioni sindacalí le parti possono usufruire dell'assistenza di V
esperti di loro fiducia, senza oneri per l'Amminisfuazione. \
ArL 4 - Rapporti tra RSU e Dirigente scolastico
1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sullavoro,la RSU
designa al suo interno il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) e ne
comunica il nominativo al Dirigente. Ove sia necessario, il Rappresentante può essere
designato anche all'interno del restante personale in servino;Llrappresentante rimane in
carica fino a diversa comunicazione della RSU.
2. Entro quindici giorni dall'inizio dell'anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le
modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.
3. Di norma, le riunioni sindacali vengono concordate per le vie brevi con i membri della
RSU; a seguito di ciÒ il dirigente convoca la parte trattante per iscritto, con un preawiso di
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almeno cinque giorni. La convocazione della riunione deve essere effettuata in forma
scritta, deve indicare le materie su cui verte fincontro, nonché il luogo e lora dello stesso.
In caso di inerzia di una delle parti, I'altra parte invia formale richiesta di riunione; la
risposta deve essere fornita entro cinque giorni dal ricevimento e la data della riunione
deve essere comunque fissata entro dieci giorni a partire dalla prima richiesta, anche
derogando dai termini di preawiso.

Art 5' Oggetto della contrattazione integrativa
1. Sono oggetto della Contrattazione Integrativa di Istituto le materie previste dall'art. 6

comma 2 delvigente CCNL rivisto alla luce del "combinato disposto" della I"egge 4 marzo
2009 n.15, del Decreto Legislativo 27 oftobre 2009 n. 150 e del D. Lgs. 1 agosto 2011., n.141,
oltre che delle circolari della Presidenza del Consiglio dei Ministri DFP del13 maggio 2010
n. 7 , del17 lebbraio 2011n. 1, del 5 aprile 2011. n. 7.

2. La contrattazione collettiva integrativa d'istituto si svolge sulle materie previste dalle
norme contrattuali di livello superiore ed espressamente delegate alla contrattazione
integrativa, purché compatibili con le vigenti norme legislative.
3. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa
superiori ai fondi a disposizione dell'istituzione scolastica. Le previsioni contrathrali
discordanti non sono efficaci e danno luogo all'applicazione della clausola di salvaguardia
di cui all'articolo 48, comma 3 del D. Lgs. 1.65/2001.
4. Costifuiscono oggetto del presente contratto le seguenti materig in accordo con le
previsioni del vigente CCNL indicate accanto ad ogni voce:
-criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei
contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge 146/1990,
modificata e integrata dalla legge 83 / 2000 (art. 6, c. 2,leht. j);
- athrazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (art.6, c. Z lett. k);
- criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto e per Yattribunone dei
compensi accessori, ai sensi dell'art. 45, comma 1, del D. Lgs. 1.65/2001,, al personale
docente, educativo ed ATA compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari
(art. 6, co.Z,lett. l);
- compenso per i docenti titolari di funzioni shumentali aI POF (art.33, c.2);
- compenso per i docenti individuati dal dirigente quali suoi collaboratori
(art 34, c.1);
- modalità di retribuzione delle prestazioni del personale ATA eccedenti l'orario di r

servizio, purché debitamente alutorizzate dal Dirigente (arl 5'1,, c.4);
-indennità e compensi relativi alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e
divalutazione e alle aree di personale interno alla scuola (art. 88, cc. 1 e 2).

Art 6 - Informazione preventiva
1. Con riferimento all'art. 6 CCNL scuola 2A06-2009 (relazioni sindacali a livello di
istifuzione scolastica) vengono fornite in copia, contesfualmente alle relative
comunic azioni all' UST, le se guenti inform azioni :

a) le proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici del personale
docente, compresa la proposta di suddivisone delle ore all'interno delle classi atipiche;

b) i nominativi del personale docente individuato come soprannumerario in organico di
diritto, contestualmente alla comunicazione al personale medesimo;
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c) le proposte relative all'organico del personale ATA;
d) i nominativi del personale ATA individuato come soprannumerario in organico di

diritto, contesfualmente alla comunicazione al personale medesimo;
e) le proposte relative all'organico di fatto;
f) i nominativi delle evenfuali soprannumerarietà in organico di fatto (personale

docente e ATA), contesfualmente alla comunicazione al personale medesimo.
Per ognuna delle voci sopraelencate, in caso di non accoglimento della proposta del
dirigente scolastico da parte dell'UST, la RSU ne è messa al corrente tempestivamente.

2. Sono inoltre oggetto di informazione preventiva le seguenti materie:
a) piano delle risorse complessive per il salario accessorio;
b) criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;
c) criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento;
d) uttlizzazione dei servizi sociali;
e) criteri di individuazione del personale in progetti derivanti da specifiche

disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma
stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica
periferica con altri enti e istifuzioni;

0 tutte le materie oggetto di conhattazione.
g) criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle

sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio
derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla dgfinizione dell'unità
didattica. Ritorni pomeridiani;

h) i criteri per l'individuazione del personale docente, educativo ed ATA dautlhzzare
nelle attività retribuite con il fondo di istituto.

Il Dirigente fornisce l'informazlone preventiva alla parte sindacale nel corso di appositi
incontri, mettendo a disposizione anche la relativa documentazione.

Per la consegna alle RSU dei materiali sull'informazione preventiva,fafede la

data della ricevuta o confenna di lettura.

Art T - Informazione successiva
1. Sono oggetto di informazione successiva le seguenti materie:
a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di
istituto;
b. verifica delllattuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istituto sttll'urtrltzzo
delle risorse.
Con riferimento all'art. 6 CCNL scuola 2006-2009 (relazioni sindacali a livello di istituzione
scolastica) vengono fornite, in forma cartacea o elethonica, entro i 30 giorni successivi al
termine dei pagamenti, le tabelle riassuntive degli emolumenti a qualunque titolo
percepiti da tutto il personale della scuola, per ogni attività curricolare od extracurricularg
indennità o rimborsi, su fondi interni od esterni, secondo il seguente schema:
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entità del fondo d'istituto effettivamente percepito dalf istituzione scolastica nell'a.s. di
riferimento
elenco ed entità degli altri fondi di origine ministeriale (IDEL Autonomia, Formazione,
ecc.)
elenco ed enftà dei finanziamenti esterni e loro finalizzazione
elenco dei nominativi del personale interno e prospetto analitico degli emolumenti a
qualunque titolo percepiti.
2. E' infine oggetto di informazione successiva la verifica dell'alfriazione della
contrattazione collettiva integrativa d'istifuto sull'utilizzo delle risorse; essa viene fornita
in un apposito incontro da effethrarsi entro il mese di dicembre dell'a.s. successivo a quello
di riferimento.

CAPO II -DIRITTI SINDACALI

Art 8 - Attività sindacale
1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di una bacheca
sindacale anche in formato elethonico e sono responsabili dell'affissione in essa dei
documenti relativi all' attività sindacale.
2. Ai fini dell'assunzione della responsabilità legale, ogni documento affisso alla bacheca
sindacale deve riportare gli estremi del soggetto estensore.
3. La RSU e le OO.SS. rappresentative possono rtllizzare, a richiesfa, per la propria attività
sindacale un locale sifuato nella sede centrale, concordando con il Dirigente le modalità
per l'utilizzo dellocale.
I1 Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le
notizie di nafura sindacale provenienti dall'esterno. Il DS delega questa funzione
all'Ufficio Protocollo.

Art 9 - Assemblea in orario di lavoro e sciopero
1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall'articolo B del vigente CCNL
di comparto, cui si rinvia integralmente.
2.L'indinone di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS.
rappresentative) deve essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo.
L'indizione di assemblea può essere effetfuata: dalla RSU nel suo complesso e non dai !

singoli componenti; da una o più organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto
scuola; dalla RSU congiuntamente con una o più organizzaztoni sindacali rappresentative
del comparto scuola.
3. Nell'indizione di assemblea vanno specificati llordine del giorno,la data,l'ora di inizio e
di fine l'evenfuale intervento di persone esterne alla scuola.
4.Uindizione delfassemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l'adesione
va espressa con almeno 48 ore di anticipo, in modo da poter awisare le famiglie in caso di
interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e
l'obbligo di rispettare il normale orario di lavoro.
Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista
nella classe o nel settore di competenza.
Vengono detratte dal monte ore individuale le ore effettive ed effettivamente coincidenti
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con I'orario di servizio.
Per le assemblee territoriali indette per il personale docente, in relazione alla durata
dell'assemblea territoriale, e nel rispetto del vigente CCDR sulle Relazioni Sindacali, si

conviene quanto segue:
5. Per le assemblee che si tengono alle prime ore i rientri in classe sono così stabiliti:

Per le assemblee che si tengono alle ulfme ore le uscite dalle classi sono così stabilite:

6. Qualora non si dia luogo allinterruzione completa delle lezioni e l'assemblea riguardi
anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza degli edifici scolastici e
il funzionamento del centralino telefonico. Dowanno pertanto rimanere in servizio le
seguenti unità minime: un collaboratore scolastico per piano, un assistente
amministrativo. Nella sede di via Possenti deve rimanere in servizio un collaboratore
scolastico. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene
effettuata dal DSGA tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non
sufficiente, del criterio della rotazione secondo l'ordine alfabetico.
7. Ie assemblee che coinvolgono solo il personale A.T.A. possono svolgersi anche in orario
intermedio. Le assemblee per il personale docente devono svolgersi alf inizio o al termine
delle attività didattiche. Il Dirigente sospende le attività didattiche delle sole classi i cui
docenti hanno dichiarato di partecipare all'assemblea, awertendo le famiglie e
disponendo gli eventuali adattamenti di orario. Non possono svolgersi assemblee in ore
coincidenti con gli scrutini finali e gli esami.
8. In occasione di ogni sciopero, il dirigente invita in forma scritta il personale a rendere
comunicazione volontaria circa I'adesione allo sciopero (il personale non ha l'obbligo di
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Assemblee fuori dai locali dell'istituto o
tenitoriali

Assemblee d'istituto durata

Inizio quarta ora di lezione Inizio terza ora di lezione 2 ore

Inizio quarta ora di lezione 3 ore

Inizio quinta ora di lezione 4 ore

Assemblee fuori dai locali dell'istituto o territoriali Assemblee d'istituto durata

Siornate con5/6 ore d
lezione

Fine della terza ora di lezione Fine della ter zal quarta
ora di lezione

2 ore

Fine della terza ora di lezione 3 ore

Fine della seconda ora di lezione 4 ore



informare il dirigente della propria intenzione di scioperare) e, sulla base dei dati
conoscitivi disponibili, valuta I'entità della riduzione del servizio scolastico e comunica le
modalità di funzionamento (eventuale riduzione dell'orario delle lezioni, delle attività
pomeridiane, etc.), o la sospensione del servizio alle famiglie.
Il contingentamento (L.146/90 come modificata dalla L.83/2000) riguarda solo il personale
ATA ed è esclusivamente finalizzato "ad assicurare le prestazioni indispens ab'11" quali:
- svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali e di idoneitd (1 assistente
amministrativo, 1 collaboratore scolastico, 1 assistente tecnico);
- tempo strettamente necessario ad assicurare il pagamento degli stipendi al personale con
contratto di lavoro a tempo determinato (ilDSGA, 1" assistente amminishativo, 1

collaboratore scolastico).

Art. L0' Permessi retribuiti e non retribuiti
1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi
per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. All'inizio
dellanno scolastico, il Dirigente pror,'vede al calcolo del monte ore spettante ed alla
relativa comunicazione alla RSU. [L0L doceny1+ 26 ATA = 127= 3238,5' Pari a h 53 e 59
minuti (54 ORE)I
2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva
comunicazione al Dirigente con almeno due giorni di anticipo.
Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto
giorni l'anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di nafura
sindacale. La comunicazione per la fruizione del diritto va inolhata, dinorma, tre giorni
prim a dalll or gani zzazione sindacale al Dirigente.

Art. L1" - Referendum
Prima della stipula del Contratto Integrativo d'istituto, la RSU può indire il referendum tra
tutti i dipendenti della istituzione scolastica.
Le modalità per l'eÍfett.nzione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare
svolgimento del sewizio, sono definite dalla RSU. Il Dirigente assicura il necessario
supporto materiale ed organizzafivo.

TITOLO TERZO - PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL
PERSONALE DOCENTE E ATA

Att-12 - Collaborazioni plurime del personale docente
1. Il dirigente può ar,'valersi della coTlabarazione di docenti di altre scuole - che a ciò si
siano dichiarati disponibili - secondo quanto previsto dalf art. 35 del vigente CCNL.
I relativi compensi sono a carico del FIS delf istifuzione scolastica che conferisce lincarico.

Art 13 - Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e

collaborazioni plurime del personale ATA
1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabilí il Dirigente può
richiedere Yeffeftuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA anche olhe llorario
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d'obbligo, sentito il DSGA. . ,.,,-- -^-t^ **
2. Nelfindividuazione delfunità di personale il Dirigente tiene conto, in ordine di priorita'

dei seguenti criteri:
a. efficienza ed efficacia del servizio

b. competenze professionali specifiche mlturate

c. risultati raggiunti precedeiemente nello stesso incarico o in incarichi simili

d. disponibiUl"a aicniarata (in pfesenza di competenze specifiche)

3. Il Dirigente puÒ disporre, inoltre, YefÎetunzione diprestazioni aggiuntive' costituenti

intensificazione della normale attività lavorativa, in ciso di assenza di una o più unità di

personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse'

Le prestazioni aggiur,tirr" devono essere oggetto di formale incarico'

per particorari atùvità il Dirigente -sentito it.-psce -può assegnare incarichi a personale

ATA di altra istituzione scolastica, awalendosi delfistituto delle collaborazioni plurime, a

norma delrarticolo 57 del ccNL. Le prestazioni der personale amministrativo, tecnico ed

ausiliario di altra scuola vengono ,"Àrrr,".ute con il fondo dellistifuzione scolastica presso

cui sono effettuate tali attività'
4. Su eventuali compensi assegnati alla scuola da terziper attività varie che impegnino il

personale docente io ATA, quali ad esempio il tutoraggio di tirocinanti del rFA,llstituto

tratterrà una quota, pari a 10 euro a ristoro delle spese vive e di quelle indivisibili'

TTTOLO QUARTO -TRATTAMENTO ECONOMICO

ACCESSORIO

CAPO I -NOR&IE GENERALI

Art.14- Risorse
1. l,e risorse d.isponibili per Y atttlbrtzione del salario accessorio sono costifuite da:

a. stanziamenti previsti per lattivazione delle funzioni shumentali allofferta formativa

b. stanziamenti previsti per f attivazione degli incarichi specifici del personale ATA

c. stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR

d. eventuali residui d.el Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti

e. alhe risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati,

destinate a retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi

convenzioni od altro

Art. L5 - Attività finalizzate
1. I fondi hna]hzzatia specifiche attività possono essere impegnati solo per esse/ a meno

che non sia esplicitamente previsto che éventuali risparmi possano essere rt,.lizzattper

altri fini.
2. Per il presente anno scolastico tali fondi sono pari a (lordo dipendente):

a. Funzioni strumentali al POF €'5374'46

b. Incarichi specifici del personale ATA €2854'75
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c. Compensi personale docente per le attività complementari di educazione fisica (i fondi
erogati dal MIUR vengono utiTizzati per retribuire i docenti coinvolti nelle attività sulla
base delle prestazioni effettivamente svolte) €3497,2
d. Sostituzione dei colleghi assenti €3894,63

CAPO II - UTILIZZAZIONE DEL FIS; RISORSE FS e IS

Art. L6 - Finalizzazione delle risorse del FIS

1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere fllnahzzate a

retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e I'efhcienza dellistituzione
scolastica, riconoscendo f impegno individuale e i risultati conseguiti. La retribuzione
accessoria è hnalizzata dalla legge all'obiettivo del conseguimento di adeguati livelli di
efficienza e produttività dei servizi pubblici e puÒ essere erogata solo per prestazioni
effettivamente rese.
2. Sono retribuibili le attività prestate oltre lorario obbligatorio, oppure oltre i normali
impegni anche se nell'orario obbligatorio purché esse siano state assegnate dal Dirigente e
siano volte al miglioramento delferogazione del servizio all'utenza. Le attività vengono
retribuite previo controllo dell'effettivo ed efficace svolgimento dei compiti athibuiti ed
elencati nel mansionario dellincarico athibuito. I compensi stabiliti dalla presente
contrattazione saranno commisurati all'effettiva presenza in servizio.

ArL17 - Criteri per la suddivisione del Fondo dell'istituzione scolastica
Le risorse del fondo delf istifuzione scolastica, con esclusione di quelle di cui all'art.15,
sono suddivise fa le componenti professionali presenti nell'istifuzione scolastica sulla
base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed
extracurricolari previste dal POF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale
docente, dal Piano annuale di attività del personale ATA. Il budget disponibile per la.s.
zAM / 2017 corrisponde a:

€ 64769,71assegnati dal MIU& da cui vanno detratte findennità di Direzione del DSGA
pari a € 4.77L44, un accantonamento di € 500 per la sostituzione della DSGA, e le altre voci
dellarea comune/ per complessivi € 8025. Avanzo FIS a.s. 2016/17:
Docenti e ATA €51.473,71
Sono assegnati per le attività del personale docente y80% delle risorse e per le attività del r

personale ATA il20% delle risorse.
L'eventuale residuo confluisce nella dotazione contrattuale dell'anno scolastico successivo.

Le tabelle allegate Calcolo MOF (Allegatol), ripaftizione FIS 201,6/17 (Allegato 2), FIS
ATA (Allegato 3) 16-17 costituiscono parte integrante di questo contratto.

Art. L8 - Conferimento degli incarichi
1. Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo
svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio. La finalità
fondamentale dellassegnazione degli incarichi al personale è il buon funzionamento
delllstituto.
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La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica delfeffettivo svolgimento dei
compiti assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti. Nella lettera di incarico
vengono indicati i risultati attesi e gli eventuali indicatori.

Art. 19 - Funzioni Strumentali
Il compenso viene erogato in base allo specifico finanziamento da parte del MIU& da
ripartire come segue: € 5374,46 da dividere nel modo seguente:

Art. 20 -Attività aggiuntíve per il personale ATA
1. Ic sole prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all'orario d'obbligo, in
alternativa al ricorso al FIS, possono essere remunerate con recuperi compensativi,
compatibilmente con le esigenze di servizio.

Aît. 2'1, -Incarichi specifici
1. Su proposta del DSGA' il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi
specifici di cui all'art. 47, comma 1, lettera b) del CCNL da attivare nella istituzione
scolastica.
2. Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri:. efficienza ed efficacia del servizio

. competenze professionali specifiche mafurate
' disponibilità dichiarata (in presenza di competenze specifiche)
' risultati raggiunti precedentemente nello stesso incarico o in incarichi simili

T,e risorse disponibili per compensare gli incarichi specifici sono pari a€2BS4,TSg sono
destinate destinate come da tabella FIS ATA.

Aît.22 (Limite delle misure unitarie dei compensi del FIS)

In applicazione dell'art. 88 comma 1, ultimo alinea "Nella determinazione delle misure
unitarie dei compensi dovrà essere posta particolare attenzione a costifuire un ragionevole
equilibrio tra le diverse componenti della retribuzion€', eal fine di favorire una
pattecipazione diffusa alle attività funzionali al POF, vengono introdotti tetti agli
emolumenti aggiuntivi provenienti dal FIS, nella misura di € 5000 annui lordo úipendente,
corrispondenti a € 6635 lordo stato.
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ASL sostegno educazione
alla salute

orientamen-
to in entrata

POF/PTOF area

2 2 2 1 1 n. funzioni

562,41 562,41 562,41 1000 1000 compenso
unitario



TITOLO QUINTO - MODALITA'DI FRUIZIONE DI FERIE E

PERMESSI
Art.23 - Ferie e permessi per motivi personali o familiari

Fatto salvo quanto previsto in merito dall'art. 13 e dall'art. 15 del CCNL 29.1-l'.20A7,Ie parti

concordano le modalità di fruizione delle ferie descritte nel presente articolo.

La richiesta per usufruire di giorni di ferie durante i periodi di attività didattica deve

essere presentata al dirigente scolastico almeno 7 giorni prima. La domanda non deve

essere motivata né documentata. I giorni di ferie sono athibuiti dal dirigente scolastico in

ottemperanza diquanto indicato nel comma 9 dellart. 13 del CCNL 29.\1'.2007.

L'evenfuale risposta negativa deve essere comunicata entro tre giorni dalla richiesta. In

caso d.i mancata risposta si ritiene valido il principio del silenzio-assenso'

La fruibilità dei 6 giorni di ferie è consentita a condizione che le ore del docente in servizio

possano essere coperte da ore concordate dallo stesso con colleghi disponibili a

iostituirlo / a al difuori del proprio orario di servizio, senza oneri per lamministrazione.

Le sostifuzionidevono seguire, nell'ordine, i seguenti criteri:

-docente della stessa classe

-docente della stessa materia

- altri docenti disPonibili

II dirigente scolastico può respingere la richiesta solo per esigenze di servizio che devono

essere motivate per iscritto (artt. 2 e 3legge 241'/90)-

Le ferie possono essere fruite anche per particolari motivi personali e familiari, in aggiunta

ai perméssi. In questo caso la domanda deve essere documentata; il dirigente scolastico ha

I'obbligo di accoglierla e il docente non sarà tenuto a indicare i sostituti (art. 15 comma 2

del CCNL).

I permessi per motivi personali o familiari, documentati o autocertífrcati, regolamentati

dàil'art. 15 del CCNL 29.11.2A07 devono essere richiesti di norma almeno 3 giorni prima

della fruizione. Particolari motivi personali possono essere documentati anche al rientro

od autocertificati in base alle leggi vigenti.

Art.24- Permessi brevi

Nel caso di richiesta di permesso in ore di attività funzionali allinsegnamento, il recupero

sarà effettuato su attività della stessa tipologia.

Qualora ciò non fosse oggettivamente possibile, si stabilisce che le ore di permesso fruito

durante le attività funzionali alf insegnamento di cui all'att.29 del CCNL possano essere

recuperate con attività di insegnamento nella proporzione di2:1..

Il recupero viene richiesto con un preawiso di 48 ore.
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TITOLO SESTO - ATTUAZTONE DELLA NORMATIVA IN
MATERIA DI SICUREZZANEI LUOGHI DI LAVORO
Art. 25 -Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
1. n RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell'istituto che sia
disponibile e possieda le necessarie competenze.
2. Al RLS è garantito il diritto all'informazione per quanto riguarda tutti gli atti che
afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione delf istifuto.
3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione athaverso l'opportunità di frequentare
un corso di aggiornamento specifico.
Il RLS puÒ accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli
ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito,
Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi rehibuiti, secondo
quanto stabilito nel CCNL all'art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda.

Art.26 -Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)
n RSPP è designato dal Dirigente sulla base di quanto previsto dalD.lgs. 81/2008.

Art 27 -Le figure sensibili
1. Per ogni sede scolastica sono individuate le seguenti figure:
-addetto al primo soccorso
-addetto alla gestione emergenze
2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie
e formate athaverso specifico corso.
Alle figure sensibili sopra indicate competono tutte le funzioni previste dalle norme di
sicurezza.

Art 28 - Formazione
1. La formazione obbligatoria dei lavoratori ex art. 37 del D.L.vo ffi/A8 viene effettuata
all'interno dell'orario di lavoro e non può comportare oneri a carico dei lavoratori (comma
12 del cIt. art.37).
2. Per il personale ATA" Iaformazione è effethrata in orario da concordare con preawiso
di almeno 5 giorni, all'interno di un turno di servizio (antimeridiano o pomeridiano). Per
coloro che non rientrano nel furno in cui viene effetfuata laformazione, le ore sono
conteggiate per un recupero compensativo.
3. Per il personale docente,le ore diformazione obbligatoria vengono effettuate all'interno
degli obblighi di servizio descritti negli articoli 28 e 29 del CCNL.

TITOLO SETTIMO -NORME TRANSITORIE E FINALI

Art 29 - Clausola di salvaguardia finanziaria
1. Nel caso in cui si verifichino le condizioni di cui alfart. 48, comma 3, del D.lgs.
165/200I, il Dirigente può sospendere, pavialmente o totalmente, l'esecuzione delle
clausole del presente contratto dalle quali derivino oneri di spesa.
2. Nel caso in cui l'accertamento dell'incapienza del FIS intervenga quando le attività
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previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte
sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente
nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.

Art. 30 - Natura premiale della retribuzione accessoria
1. Il compenso per le prestazioni accessorie viene erogato sulla base del raggiungimento
dei risultati attesi sulla base del mansionario assegnato a ciascun incaricato
2. I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del FIS devono rendere espliciti
preventivamente gli obiettivi attesi, a misura del loro raggiungimento e gli indicatori
quantitativi da utilizzare per la verifica.
3. La liquidazione dei relativi compensi awiene a consuntivo e previa verifica della
corrispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.

Pisa, 19/05/2017

PARTE PUBBLICA
TL DIRIGENTE SCOLASTICO

PARTE SINDACALE RSU

Ir-..- Gt^01*
prof . T inana Ghelardini

SINDACATI SCUOLA TERRITORIALI:

CISL

COBAS

FLC-CGIL

SNALS

UIL

GILDA/UNAMS

sig. Diego Lo Bartolo

Antonio Signoretta
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LI-S. .f. ,5'axfonj - Cantratfo integrativo distituto - a.s. 2016/17

FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA

{MOF 2A16t17)

{ALLEGAfO 1}

RIPARTIZIONE

Frs 2016117

ouorA DlsPoNlBlLE (l.d): € 64.769,71

ECONOMIE ANNI PREGEDENTI

QUoTA DlsPoNlBlLE PER PERSoI{ALE A.T.A. (l.d): € I .200,00

Fts C()MPLESSIVO

oUoTA DlsPoNlBlLE (l.d): € 65.969,71

:NCARICHI SPECIFICI PERSONALE ATA

QLJoTA PERGLI lNcARlcHl SPEC|FICI (.d.): € 2.854,75

ORE ECCEDENTI PER LA SOSTITUZIONE DEI COLLEGHI ASSENTI {sorodocenti}

QUorA PER LATrlVlrA' (l.d): € 3.894,63

ATTIVITA COMPLEISENTARI 3I EDUCAZIONE FISICA

QUorA DlsPoNlBlLE PER L'ATTIV|TA' (.d): € 3.497 ,24

ouorA rorALE MOF (r.d): Fa5-4
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FUNZIONI STRUMENTALI

DEI.IOMIÌ\IAZIONE FUNZIONE N. DOCÉNTI IMPORTI

Funzione strumentale POF

Funzione strumentale Orienbrnento in enfata

Funzione strumentale Altemanza scuola-lavoro e orientarnento in uscib

Funzione strumentale Educazione alla salute

Funzione strumentale Disabilita'

aUoTA CoMPLESSIVA DISPONIBLÉ PER LATTIVITA' (l.d): € 5.374,46

€ 1.000,00

€,1.124,82

€ 1124,82

e 1124,82



I.I.S. E. Santoni - Llcntrafto integrativo distituto - a.s. 20l6117

DISTRTBUZToNE FIS 2016/1 7

ouorA Fts DA DrsrRrBUrRE (l-d):

COLLABORATORI DEL DS

SUPPORTO E MONITORAGGIO SPP

SITO WEB

(ALLEGATO 2}

soLtMA IoTALE ATTRIBUITA A1 mLLAsoRAToRl DEL DS {.d.): € 7.350,00

SOMMA ToTALE ATTRIBUITA ALLA slcUREzzA (.d.): € 500,00

SOMMA TOTALE ATTRIBUITA ALLA COMUNICAZIONE (1.d.): € 175,00

€,14.294,74

€ 1.200,00
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SOMMA DISPONIBILE ATTRIBUITA AL PERSONALE ATA (l.d) pOoó del FIS rimanente comune):

SOMMA DISPONIBILE DA ECONOMIE ANNI PRECEDENTI (,d,):

SOMMÉ TOTALE ATTRIBUITA AL PERSOI'IALE ATA (,d.):

RIPARTlZIONE

€,G4.769,71
voce

I QUOTA PERSOSTITUZIONE DEL DSGA oó su FIS: 0,870

soMMA TOTALE ACCANTONATA PER SOSTITUZ|ONE DSGA (1.d.): € 500,00

voce

2 QUOTA INDENNITÀ il DIREZIONE DEL DSGA (importovincolato e inser;to nell'area
comune. I parametri di oji alla tabg CCNL sono sla:' tivalutati a parti.e dal 1 sett 2008)

of su FIS: 7,4Yo

SOMMA TOTALE ATTRIBUITAAL MGA PER INDENNITA DI DIREZIONE (I.d.): € 4.771,00

QUOTA AREA COMUNE (oollaboratori F, sicurezza e comunicazione) % su FIS: 12,4%

voce SOMMA TOTALE ATTRIBUITA ALLARÉA COMUNE (I.d.): € 8,025,00

4 QUOTA PERSONALÉ A.T.A. {incarichior€F:riezativi. sdituzioni, intensiricazioni} %suFlS:15,9%

vocè

5 QUOTA PER DOCENTI CON INCARICHI PARTICOLARI {coordinatori dì classe e di
dipartimento, responsabili di lab, tutor neo-immessi)

% su FIS: 17 ,3o/o

soMMA TOTALE ATTR|BU|TAAt DOCENTI CON INCARICHI PARTICOLARI (1.d.): € 11.235,00
voGe

5 SUOTA ATTIVITÀ RECUPERO E SOSTEGNO iXDA]TICO % su FIS: 7 ,2o/o

SOMMA TOTALE ATTRIBUITA ALLE ATTIVITA DI RECUPERO {l.d,): € 4.685,00



voc€

7 QUOTA ATTIVITÀ COMMISSIONI 7" su FIS: 23,996

sotto
voci denominazione commissione durnem ofe

assegnate

remouztone
unihria (17.50

euro ld)

percentuale
su totah %

quota FIS
assegnata {ld)

1

2

3

4

b

7

I

10

11

12

IJ

14

14

16

17

18

COMMISSIONE POF 60 6.77"/o € 1.050,00

Ntv 20 2,26"/" € 350,00

INVALSI 1ù 1j3% €'175,00

VIAGGI, SCAMBI E STACÉ ?o 2.26% € 350.00

OPERATORE BÉNÉSSÉRÉ ?n 2,26'/" € 350,00

OSS 40 4,51% € 700,00

AGENZIA FORMAT'VA 20. 2,2670 € 350,00

ELETTORALF I 0,90% € 140,00

ORARIO 100 11,29% € 1_750,00

ESAMI VARI 0 0,00% € 0,00

CORSI RECUPERO 2A 2,26"t" € 350,00

ORIENTAMENTO IN ENTRATA 4&) 45,15% € 7.000,00

A$ E ORIENT- IN USCITA 1? 1.35% € 210,00

DISEBLITÀ 60 6,77'/, € 1.050,00

INTERCULTURA -Jt, 3,39% €525,00

BES )î 2,26Y. € 350,00

EDUCAZIONE SALUTE 40 4,510/o € 700,00

COMODATÓ LIBRI 6 0,68% € 105,00

c

I
\

I.LS. e. Sarfrn - Coìtraar integntivo distihfo - a.s. 2016/1?

somme. 886

$
Jò
ìJt(a

\
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+

È\)<-

100,oovo € 15.505,00

96,9070 € 8.552

SOMMA TOTALE ATTRIBUITA ATLE COMMISSIONI I.d,)

voce

I QUOTAPÉR I PROGETN % su FIS: 13,2o/o

sotto
voci denominaziane prog€tto % su TOT

progetti
importi FIS

assegnati (ld)

1

2

4

0

7

I

10

11

12

l4

IO

"17

to

't9

n
21

CADl 7.37% € 630

CAD3 737% €60

ASSISTENTE BAGNANTI 0,82% €70

COMUNICAZIONE E LINGUAGGI 0,00% €0
DEMOCRAZIA E PARTECIPAZIONE 7,57./É €u7
:SERCITAZIONI AGRARIE 29.23% €2.5m
FATTO ÉCONTRNTFATTO 9.33% € 80c

GIOCHI DELLA CHIMICA €175
NCLUD]AMOCI SG 6 550/. € 560

LA PENNA E IL MICROSCOPIO 0,00% €c
L'ARÎÉ DI FARE SCUOLA 8,19% € 70c

NUOVE OPPORTUNITA' 1A.23Yo € 875

PERCORSI STORIA.DIRITTO 0,000É €0

coRso L2 (81-82) 8.19o/" € 700

coRw L2 (A1-A2) O.OOTo €0
PROGETTO LUX 0,00% €0
*t A.94Yo €80
SPORI A SCUOLA 4.94o/o €8C

IRINITY 1.23Va € 105

ANCHE NOI 0,00% €0

'ÉRVICÉ 
LEARNING 8.00% €0

soMMA rorALE ASSEGNATA At pRocErTl (' o ), [ € A;2,00]



!

'6

e
8

E

d

;
E

.9si al

d ! \È/'
<.Edg
oÈ

ìÉ\-{gii
o!

Es

98oó

:-'p ò
'nd!ob> u sd- o =o :. r ;;E:F
ÉdE3
^ :; E

P.!9oÈùÉ s
o.E! d
c! o X

È aE fi

J IP.
.. @ ù ;
cEoc
o" n q

X.:È;ÈgE6
!6 9 6.=
:ÈNdo

5ÈEÈ!

c
o
o
j
ú
À
-g

z
o
c

g

c
.9
J-c

o
c
o
N

o
.9
6:
d
E
@

o

o
Ea
o

6
!

iic
,9

p
',9:'tú
E<

FÈ

.9

.!ì
o

!.E

o'ú
'ó

c
.s

oo
Ò

.=
'=
3

oc
o

:t
c
.f
@
@

c
o
É
o
.9

Èo

€358
l-F È 

g

Ea
-

. Ef
-22

Y<zU
F:.qQuot+bE
oÉFEouSd
tru..lE
laaz
ZN:ozíoo;

oAo<
a



1

\
{

.{

\

'6

I
ó

E

.. E

bE
Eo33
o>
go
E6o!s6
oo

F 56

-o:".eFt649
=!

=Ào
a9ò,Y=;.>q

eEg,
€Fs
;<g
tuoF o
.:ò.9à3s È;
o a o 6o
E,E E 3X
!! E 6<
R6T 3O

o q o 65

È9o 9-6

e eè i*
{Nó =!

o6 p qi
à9e ;Fq 6.P q E

sbè eF

S;E €E
E RE € E

l?iìs xi4
;53 Ìòioìi6 -=9
= S P.-r ÈI o 6< ^ ó--o.iÈo
9e;ó.sa
x.9:Oèq
9 ò ia! E

o ì--È o 9 I
!.9.! 

= 
N SeuFsRb

o; q; gq
[5 F*!',R
i 6 @;:6 63èiÈoBmE! F ie
06o:ó",

ì a=;; g'

' 
> dÈ; h;t E q 6 óÈ83;{e

o<ÉÈ6o

eiiÉrs
ò::..!ò

'tl,
1g

(,
(

- -.\--+\_
J

\
"*\*+=t\.

cB(z
UU

où
Fó

zo
f
e

d

+
oo
N

N

+q
o

N r
N

Òi

C
o
o

F
2
c
2

B<
ó<

qd

6

É
s

o
d

o
d
N

d
È

oo
d

o o c
o
N

: ee È

.:ào ò
",> È

o ci d

v

i-*oF
olb

ó<

oo
o o

o-
o

Èz

Fzg
o

o
N

oo
o

lp

qz
,o

o

I

o
oo o

oo
oo

oo
o d

f
o

d

d

^Oòq
È9
ZL

c

f
{ c

_q

!
a
.9
l
o

C
o

ok
ON
dN^
4Zvo<zo

o

o
o

oo
o

oa- o-
o

O
o

o
ci

t
s

t

i
C

(

,uq

88aU
a a a a a

uzo
oc
z

zú=1 =As.da ioEo , >

\V,? )o s
d!TÈ ó9d:>:a
=o<-dENdY-o=-oi> =Fqx> o
2d\-* >

?u=^ ,;sóó ù
oÈo , E

6ó -386bli9 ,ou
3Étffró:i:=:t<o<-otr
NdYÉo=

EsFA E

2u== È
AÉ-dB ú
@=o , >

o9@OZb

!-nr+Éa:i:=lÌ
óP:>82
NdY-o=-ou> =

hà{È c

o
N
.s
E:
N
o

@

o
N

!

i
ti

!
.9

p
!

.t

g

c
J

3
.q
.N

o

E'-
.9q

c
.9

oo
o

o
o
9u*Z90
q6
oo9À
Òz

6Hss-úoP6Eto8trÉ<:

33F9:F2:;8é .4

6xflg5
ilkst9;
b9faj9É|Ha;Fq<g

'E I
9<*3ts:uu
- e" oóPktO*N*
<pNó
ónLz
<h<a
=<óPR= f-o >

14,>
<9S

sga

uatrLó

zoY
slbú-(t

o

k
N

2
O

o
o
9
o
=

o
F

-o
Èó
z6

ó;E
OFU

OE
f3
oo

z
l

o
tr

-ó
Àó
Es

z.>
<?z
ot:
3É
d5oo

N2a

óq.9o
l:Ql'-r

FHÉ;IU:
:;!si*?uÈYo< , <

EÉEÉÉFD
HgHÉH93

=fE:E!?ÈER5HfrÉ
66tFur^-Àóó-?a9QÉ

úz

<É
frf
t2

t1

gó
9k
È5

@
o
oI
ÀO

ni
:>úzo-
z
o
F

o

oa
!!É f
ifb"j

E;-?He
ú5dì;

6a-u

óo!?<
Éxp

I N
o

N
o

N
o

.E

'-
p

oc
o

:t
c:
u
'6
c
oo
E
o

'ú
f

o
z
U
F
tr
u
Fo
6o

I t t i ! !



oI/ It)
l.=l\c(4l.

nr\ --2\' " rù\\-r t:J

\î
<

llt/J---ì7
( ct-K\\ >\.ì\
\-\

\\ \J
-9
o
g
I
4U
oO
N6

I

N.HI*È I.ì91€Et

s &J
É ;_a{_
E5lg E\-r6sr\.= í\.sF -à<--t
< o\

o\o\

gf É*
Po gè
'=o
oo aJ
odi. oR
L o q ()

È é 6-e
È ó EÈ
o=< '\tooX6=
o9xFg
.9ÈEtsa
S H o= IÈ:5s;
s,= E b g

:EE;H
d o'u 6.99;PEF
5.s P 9.EEE9o=

ÉóE9r
Eà 8 F 

=ig o d -6 ìi -:E
3'Eg:fr
c o == o
ooÈe^

Y-60ar.ú3F3
S o I o-
,a E Éa P

àF*oSoaoòE
c=6*e
ÈFb1,Ègo:! og

€fiE:È
33Ee3
-!!9àls6c-o,oQooN-f
doi=o

E s e"8.9 g
9EEEóO
-= ó o q oogooq<
!qcie.3
óodgha

5<ra;8
I L L 

=! 
Ò

à R g= b o
E;;6EA

_qo
E

:lo
o'-
.9

-9

d

.9

d

_9
oE
.a

è

Èo

d

c
.f

.s
o
p
E
o

6
.9
E

o
.9.!
oè
!

5c

.q

E
o

€

o

d

I

d

o

e
o
_g

o

U

otO<
&,^<::
OI

qq
u
U

,.,t: , ro
Zú28x1];
seSk=ò
==9=oEEq88EF
óà?

, o,

!Hgq+8<
fimdE;iE
EfiEEEHqó:Àzxq@

O :'ia'

: ar
,,,t , Lo9-'qoLÀa
qAdA:éE

EfiFFETq
ùiiLzN \a
u 50

a'

- 
@L

9?qót8<
84dt:ét
E$FFEHEóiÀzXqo

O l"i
6'

, a' I
i e.Ì* r
4O^LL=YÍ

Ud;:iÈàfl
SEEEeE;É
',LzYL@7i'<ó -h'? ó
O -"' ÉI

,9
XÈÀ<xx
óEdu
ùX-:odltx
À@7i<fx@&

-uz^:
o@=Q
-@oÈ5<o<F=O>
oY9O

o-
O

u9
N-
-aL<bo
QÒ

U-

rilJaU7 Xuo^uAouQY<
U:,,,U2Oilr!2
#$?#dFql
6í)668==>
7Yn97w i-éò
EtrSÉF"ff{U T< FÍv

,_zu o-Eu;frt >-i _+z

=;*;*t3ÈÉE5Et?9!+n8 ìdH=u?
-. u

Znzé\ia\202
3AUtrnzzvL:0-L-:>o;L*r
7=2<YQ
-=NÉ}LtrótsFlr
ÈÈ?z=uqo:ooo
O,.;"ioo

i#r=?
to:ruul"=ób
Fzu

o
ts
F

o
6
6
tr:
U
6
azoùouc

o
tsz
U

=o
^uo

lil i^

J>ó>
@zo
&a
Uq

È
U4O
sz
Éèo*
aiwUJqO
Àu
<o4<

aaFÙgts
CtaÀù)a

F

e.
FIz
=E
F
u
F
Lq,
o


		2017-05-30T08:34:23+0200




